Versione approvata dal comitato regionale di coordinamento per la sicurezza e la salute sul luogo di lavoro dd.18 ottobre 2005


DIREZIONE REGIONALE 

DELLA SANITA’ E DELLE POLITICHE SOCIALI

SERVIZIO PER LA SALUTE PUBBLICA E DEL LAVORO

Comitato regionale di coordinamento per la sicurezza e la salute sul luogo di lavoro – D.P.C.M. 5/12/1997

(costituito con D.P.G.R. n.295/Pres. dd. 17/8/2000)

IL RICORSO AVVERSO IL GIUDIZIO DEL MEDICO COMPETENTE

(ART 17 D.Lgs 626/94)
A cura di: A. Fiorito, P. Barbina, C. Driussi, S. Mentil, G. Munafò, C. Venturini, T. Zanin, C. Zuliani, B. Alessandrini

Riferimenti normativi

L'art. 17 del DLgs 626/1994  disciplina le modalita' di effettuazione della sorveglianza sanitaria da parte del medico competente ed in particolare al comma 3 prevede che:

"Qualora il medico competente, a seguito degli accertamenti di cui all'art. 16, comma 2,  esprima un giudizio sull'inidoneità parziale o temporanea o totale del lavoratore, ne informa per iscritto il datore di lavoro e il lavoratore".

La normativa da'  inoltre la facoltà di ricorrere contro tale giudizio come indicato al comma 4:

" Avverso il giudizio di cui al comma 3 è ammesso ricorso, entro trenta giorni dalla data di comunicazione del giudizio medesimo, all'organo di vigilanza territorialmente competente che dispone, dopo eventuali ulteriori accertamenti, la conferma, la modifica o la revoca del giudizio stesso."

Poiche' tale giudizio del medico  competente  puo'  dare luogo a conseguenze rilevanti per il lavoratore, si ritiene necessario che le modalita' di gestione del ricorso da parte degli Organi di Vigilanza territorialmente competenti ossia  le Unità Operativa di Prevenzione e Sicurezza negli Ambienti di Lavoro (UOPSAL) dell’Azienda per i Servizi sanitari (ASS) debbano  presentare caratteristiche di uniformita' della  procedura amministrativa.

A)  Oggetto del ricorso: 

1) Giudizio di inidoneita'  ai sensi dell'art.17 comma 3 

Si ritiene che l’art. 17 comma 3 abbia come finalità  la disciplina dell'impugnazione esclusiva dei giudizi di inidoneita' parziale e totale, sia a carattere temporaneo che permanente  in base alle seguenti considerazioni:

a) il legislatore, mediante il ricorso, ha inteso attivare  una forma peculiare di salvaguardia per il lavoratore, visti gli effetti rilevanti che il giudizio di non idoneità può avere: tale concetto e' stato puntualizzato dalla Corte di Cassazione, nella sentenza n. 33751 del 17 settembre 2001,  che cosi' si esprime : " …… Il che del resto appare del tutto razionale in considerazione della rilevanza e della gravità della conseguenze che possono derivare da un giudizio di inidoneità al lavoro o alla mansione, sia essa totale o parziale o momentanea. Ed è proprio per la rilevanza e gli effetti di un siffatto giudizio che il quarto comma dell'art. 17 prevede una speciale procedura d'impugnazione, disponendo che avverso il giudizio di cui al precedente comma terzo, ossia avverso il giudizio di inidoneità è ammesso ricorso, entro trenta giorni dalla data di comunicazione del giudizio medesimo……" ;

b) solo nel caso particolare del giudizio di inidoneità è espressamente prevista  un'informazione scritta (non è qui il caso di ricordare che per motivi etici e deontologici è bene che le conclusioni di ogni visita medica preventiva o periodica siano formalmente comunicate) che costituisce il presupposto formale  e temporale (30 giorni)   in grado di far scattare la procedura di impugnazione  normata dall’art.17, comma 4 ; 
c) la mancata previsione di una procedura relativa ad un ricorso avverso al giudizio di idoneita' consegue ai motivi sopraindicati : infatti qualora questa fosse la ratio legis,  il legislatore avrebbe  previsto  una comunicazione formale per iscritto anche del giudizio di idoneita'  . Naturalmente per poter ricorrere avverso a tale giudizio di idoneità, esso dovrebbe contenere le motivazione in base alle  quali è stato formulato da parte del medico competente, in modo da consentire l'opposizione a tale giudizio sia da parte del lavoratore che del datore di lavoro.

La non previsione di un ricorso  contro il giudizio di idoneità viene confermato anche nella citata sentenza che, in un suo passaggio precisa: "….(il terzo comma, invero, parla esclusivamente del giudizio di inidoneità, dal che deve desumersi che il reclamo non è invece previsto avverso un giudizio di idoneità )…." 

2) Soggetti legittimati a ricorrere

Il ricorso può essere proposto dal lavoratore e dal datore di lavoro,   avverso al giudizio di inidoneita' espresso dal medico competente in sede di accertamento preventivo o periodico. 

Tale assunto ossia, la proponibililtà  da parte del parte del lavoratore che del datore di lavoro, scaturisce dalle osservazioni che 

a) come indicato dal comma 3 il giudizio sull'inidoneità parziale o temporanea o totale del lavoratore deve essere formalmente comunicato per iscritto sia al datore di lavoro  che al lavoratore;

b) entrambi sono destinatari del giudizio di idoneità espresso dal medico competente in quanto a tale giudizio conseguono specifiche azioni/"procedure" di prevenzione tecnica/organizzativa.

B)  Procedura

1) Modalità di presentazione del ricorso.

Il ricorso può essere presentato direttamente presso la sede dell’UOPSAL competente per territorio (vedi successiva Tabella) o con lettera raccomandata con avviso di ricevimento. Nel primo caso l’UOPSAL ricevente ne rilascia ricevuta. 

Quando il ricorso è inviato a mezzo posta la data di presentazione corrisponde alla data di spedizione dello stesso. 

	UOPSAL – FVG (sedi)
	Indirizzo
	Telefono

	Ass. 1 Triestina –UOPSAL
	P.le Canestrini

34100 Trieste
	040- 3997404

	ASS 2 Isontina – UOPSAL
	Osp. S. Polo – Via Galvani

34074 Monfalcone
	0481-487629

	ASS 3 Alto Friuli – UOPSAL
	P.zza Baldissera 2

33013 Gemona (UD)
	0432-989500

	ASS 4 Medio Friuli – UOPSAL
	Via Chiusaforte, 2 

33100 Udine
	0432-553260

	ASS 5 Bassa Friulana – UOPSAL
	Loc. Sottoselva 

Palmanova (UD)
	0432 – 921574

	ASS 6 Friuli Occidentale – UOPSAL
	Via della Ceramica Vecchia Pordenone
	0434-369804


In caso di ricorso sottoscritto da un soggetto che dichiara di agire in nome e per conto dell’interessato, è necessario verificare l’esistenza di una delega.

Qualora l’interessato inviasse il ricorso ad uno UOPSAL diverso (es. quello di sua residenza), quest’ultimo provvederà a trasmetterlo al Servizio territorialmente competente, dandone nel contempo avviso al proponente. 

2) Termine per la presentazione del ricorso

Il ricorso deve esser presentato entro 30 giorni dal momento in cui il lavoratore/datore di lavoro ha avuto comunicazione formale del giudizio del medico competente, da trasmettere di norma con modalita' documentabili (raccomandata AR; firma per ricevuta, ecc.) .

In assenza di documentazione attestante la data di ricevimento del giudizio, si  ritiene valida la dichiarazione del lavoratore.  

3) Documentazione

Per la istruttoria ed analisi del ricorso si ritiene necessario che l'organo di Vigilanza acquisisca copia del giudizio rilasciato dal medico competente e la documentazione sanitaria inerente la patologia in base alla quale e' stata richiesta la revisione del giudizio.

Altri documenti utili per la valutazione del caso sono la cartella sanitaria di rischio compilata dal medico competente ed un estratto del documento di valutazione dei rischi  che comprenda una dettagliata descrizione della mansione e dei rischi lavorativi connessi. 

Potranno essere eventualmente richiesti al datore di lavoro/lavoratore deduzioni, argomentazioni, documentazioni  relative alla pratica in istruttoria. 

4) Valutazione del caso 

La valutazione del caso si articola attraverso :

a) visita medica del lavoratore. Questi potra'  farsi assistere da un proprio medico di fiducia; 

b) accertamenti sanitari integrativi non invasivi; 

c) eventuale sopralluogo in azienda, qualora si rendesse necessario acquisire ulteriori elementi conoscitivi rispetto alla mansione specifica assegnata al lavoratore e/o ai relativi rischi. A tale sopralluogo hanno diritto di partecipare oltre ai soggetti coinvolti (lavoratore, datore di lavoro, medico competente) anche il Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione (RSPP) ed il Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza (RLS).

5) Emissione del parere

Nelle more dell'emissione del parere rimane valido il giudizio espresso dal medico competente.

La decisione del ricorso  puo' essere la conferma, la modifica o la revoca del giudizio: tale decisione va comunque articolata ed adeguatamente motivata. 

Essa deve essere comunicata nel piu' breve tempo possibile e comunque, nel caso di accertamenti sanitari integrativi, non oltre 60 giorni dalla data di esecuzione della prima  visita medica.

Tale atto, a firma del Dirigente del Servizio, andra' trasmesso al lavoratore, al medico competente e al datore di lavoro (con i vincoli imposti dalla normativa sulla privacy),   mediante notificazione o raccomandata con ricevuta a.r.

6) Caratteristiche del ricorso e normativa applicabile 

Il ricorso in questione si configura come ricorso amministrativo atipico in quanto proposto ad un ente pubblico, ASS, che è soggetto diverso da quello che ha emanato l’atto contestato e non in posizione di gerarchia nei confronti di quest’ultimo.

Pertanto per gli aspetti non esplicitamente previsti dall’art. 17 exl D.Lgs. 626/94 si ritiene applicabile la normativa generale sui ricorsi amministrativi (DPR 24 novembre 1971, n. 1199 “Semplificazione in materia di ricorsi amministrativi”).

Atteso che la decisione del ricorso ha natura giuridica di provvedimento amministrativo giustiziale, essa è impugnabile entro 60 giorni con ricorso giurisdizionale davanti al TAR ed entro 120 giorni con ricorso amministrativo straordinario dinanzi al Presidente della Repubblica.

C) Ricorsi avverso al giudizio di idoneità

Tale possibilita', non espressamente prevista dalla normativa,  risulta essere stata adottata  in altri ambiti regionali ed in particolare dalla vicina Regione Veneto, che ha emanato delle note di indirizzo elaborate da un apposito gruppo di lavoro.

Al fine di monitorare la consistenza statistica/epidemiologica del fenomeno nella nostra Regione e di garantire all'utenza, anche in considerazione della mobilita' transregionale,  una modalita' di accesso uniforme alla pratica del ricorso, si sono accolti in forma sperimentale, per un biennio (maggio 2003 – maggio 2005), i ricorsi avverso al giudizio di idoneità espressi dal Medico Competente.  

Sulla scorta dei dati ottenuti dalla fase sperimentale, considerato l’esiguo numero di casi giunti all’osservazione della Commissione e la limitata complessità delle problematiche esaminate, si ritiene che le richieste inoltrate dal lavoratore possano essere valutate da una commissione costituita esclusivamente dai medici del lavoro degli UOPSAL territorialmente competenti. I casi che presentano particolari complessità potranno essere inviati all'Unità Clinico Operativa di Medicina del Lavoro dell’Università degli Studi di Trieste per un parere di secondo livello.

La commissione valuterà il ricorso e la congruità del giudizio emesso in rapporto alle caratteristiche della mansione del lavoratore senza pervenire ad una modifica  dell'originario  giudizio di idoneità.

Il parere in merito al ricorso sara' articolato e potra' contenere suggerimenti ed indicazioni  che non avranno carattere prescrittivo. Esso sarà trasmesso al lavoratore, al medico competente ed al datore di lavoro (in questo caso con le dovute attenzioni ai dati sensibili).

D)  Oneri delle prestazioni richieste

A seguito della pubblicazione del tariffario delle prestazioni rese dalle Aziende sanitarie regionali sul Bollettino Ufficiale della Regione n. 22 del 01.06.05, a far data dal 01.07.05 l’esame del ricorso avverso il giudizio d’idoneità espresso dal medico competente ai sensi dell’art. 17, D.Lgs 626/1994 (voce n. 68 del suddetto tariffario), è gratuito se il ricorrente è il lavoratore, mentre risulta a pagamento per il datore di lavoro (€ 130,00).

FAC SIMILE PER LA PRESENTAZIONE DEL RICORSO

AZIENDA ASS N.

RESPONSABILE UOPSAL

RICORSO EX ART. 17 D. Lgs. 626/94

Il sottoscritto __________________________________________________________

nato il ______________________, a _______________________________________

residente a _________________________, in via _____________________________

premesso

-
che il medesimo è dipendente con la qualifica di _______________________ presso la ditta/società denominata _________________________ con sede in __________________________ via  _______________________________________

oppure, (nel caso di ricorso del datore di lavoro) 

· che è legale rappresentante della ditta/società______________________________

·  con sede in_________________________________________________________

·  via _______________________________________________________________;

· che ai sensi dell’art. 16 del D.Lgs. 626/94 il medico competente della ditta/società _____________________ha effettuato, in data ______________, l’accertamento preventivo / periodico;

· che in data ________________è stato comunicato per iscritto allo scrivente il giudizio allegato alla presente (allegato n. 1);

· ritenuto che (esposizione dei motivi del ricorso) ________________________________________
___________________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________________

(SI PUO’ ALLEGARE OGNI DOCUMENTAZIONE DI CARATTERE SANITARIO RITENUTA UTILE)

·  Presenta ricorso avverso il citato giudizio ai sensi dell’art. 17 del D.Lgs. 626/94

Si allega:

1) giudizio del M.C.

2) eventuale documentazione medica

3) …………………………………..

Luogo e data, ________________




 FIRMA

FAC SIMILE DI TRASMISSIONE PARERE SU GIUDIZIO DELLA COMMISSIONE

AZIENDA ASS N._____

UOPSAL

DECISIONE DEL RICORSO EX ART. 17 D. Lgs. 626/94

IL RESPONSABILE

- Visto il ricorso presentato dal sig. __________________________in data ___________________ avverso il giudizio di ____________________comunicato al ricorrente in data ______________

- Visto il parere espresso dal collegio incaricato dell’istruttoria del ricorso

- Ritenuto che (motivazione della decisione) ________________________________________________
________________________________________________________________________________________________________________________________________________

- Visti gli artt. 16 e 17 del D.Lgs. 626/94

- Visto il D.P.R. 1199/71

conferma/revoca/modifica il giudizio impugnato.

Contro il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di Legge.

Luogo e data _________________









FIRMA








RESPONSABILE UOPSAL

ASS N. 

__________________

RICORSO EX ART. 17 D. LGS. 626/94 – DIAGRAMMA DI FLUSSO
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archiviazione








� Si ricorda che Per le attività non soggette a sorveglianza sanitaria obbligatoria il datore di lavoro può richiedere all’ente pubblico un giudizio sull’idoneità fisica del lavoratore, ai sensi dell’art. 5 della Legge 300/70. 


Questa richiesta di valutazione può essere presentata anche per attività soggette a sorveglianza sanitaria. In questo particolare caso la Commissione costituita ai sensi dell’art. 5 della L. 300 si esprimerà sull’idoneità alla mansione “generica”,  restando tuttavia in capo al medico competente la valutazione dell’idoneità alla mansione specifica del lavoratore.Si sottolinea la diversa natura giuridica delle due fattispecie considerate, essendo quella dell’art. 17 del D.Lgs. 626/94 un ricorso amministrativo contro un giudizio, mentre quella dell’art. 5 della L. 300/70 è una richiesta di giudizio ad un organo pubblico.
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